
DELIBERAZIONI ADOTTATE DAL COMITATO ESECUTIVO NELLA 

RIUNIONE DEL 30 DICEMBRE 2015 

 
 

PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI  

 

IL COMITATO ESECUTIVO. Adotta le seguenti deliberazioni: 

 
1)“Preso atto della documentazione trasmessa dal Servizio Patrimonio ed Affari 

Generali in merito al nuovo progetto di contratto a base dell’appalto, mediante 

procedura aperta in ambito comunitario, per l’affidamento dei servizi di 

archiviazione, catalogazione, gestione e consultazione dei fascicoli del Pubblico 

Registro Automobilistico e di altra documentazione e materiale dell’Automobile 

Club d’Italia, al fine di garantire una catalogazione sicura, razionale ed ordinata, 

nonché l’immediata reperibilità dei documenti, in particolare dei fascicoli fuori 

provincia; riscontrato che il suddetto appalto è inserito nella Programmazione 

indicativa degli acquisti, pubblicata, ai sensi dell’art.271 del DPR 207/2010 e 

s.m.i., sul sito istituzionale dell’Ente, Sez. bandi di gara; considerato che il 

contratto in corso con la Società Preda Srl fino al 30 giugno 2016, è strutturato 

a consumo, per un importo massimo presunto stabilito annualmente, sulla base 

del fabbisogno pianificato, e da liquidare mensilmente per le prestazioni 

effettivamente rese sulla base dei parametri economici di aggiudicazione 

rinegoziati nel corso del rapporto contrattuale, e ha ad oggetto la gestione 

dell’intero flusso documentale ACI, comprensivo della ricezione, presso gli 

archivi centralizzati, della catalogazione in maniera ordinata e per provincia, 

della consultazione, dello scarto atti e che per almeno il 50% del servizio attiene 

alla gestione (ricezione, riordino, catalogazione in maniera ordinata, 

archiviazione per provincia e consultazione) dei fascicoli fuori provincia, mentre 

il 25% alla gestione delle consultazioni bobine ed il restante 25% alle altre 

attività' di gestione e consultazione della documentazione storica, tasse ecc.; 

preso atto che la documentazione è depositata presso gli archivi tenuti in 

locazione dall’Ente che, per esigenze organizzative e logistiche, consistono in 

due separati e distinti magazzini: i locali di Pomezia, presso i quali è conservata 



prevalentemente la documentazione attinente ai fascicoli PRA (storici e fuori 

provincia), che vengono movimentati e consultati con frequenza, ed i locali di 

Cisterna di Latina in cui sono in giacenza i volumi PRA (circa n.1.100.000) ed il 

materiale cartaceo attinente alla documentazione relativa alle vigenti 

Convenzioni per la riscossione e l’assistenza alla gestione tasse 

automobilistiche che l’ACI ha stipulato con le Regioni e le Province autonome, 

nonché alla Convenzione Tasse ACI-Ministero delle Finanze che, sulla base di 

quanto comunicato dal Servizio Affari Tributari, deve essere conservata ma che 

non richiede una sistematica e frequente attività di ricerca, consultazione e 

movimentazione; tenuto conto che, a seguito del piano di centralizzazione del 

polo archivistico con progressiva riduzione degli archivi periferici, sviluppato di 

concerto con ACI Progei ed inserito nell’ambito del piano di management degli 

archivi aziendali, ed in attuazione dell’art.8 del D.L. n.95/2012, convertito, con 

modificazione, nella Legge n.135/2012, che prevede che si proceda 

progressivamente alla dematerializzazione degli atti, è stata condotta, in 

collaborazione con le strutture competenti dell’Ente, Servizi Informativi e 

Servizio PRA, un’attenta analisi dei fabbisogni dell’Ente, quali andavano 

delineandosi con la realizzazione del piano di 

digitalizzazione/dematerializzazione, al fine di predisporre un progetto 

contrattuale in grado di rispondere in maniera adeguata alle esigenze, attuali e 

future, dell’Ente in materia di archiviazione e gestione documentale, rafforzando 

gli obiettivi di efficienza, flessibilità, integrazione e miglioramento del sistema, 

nell’ottica, altresì, della realizzazione di un positivo rapporto costi-benefici; 

tenuto conto che, in esito alla suddetta indagine, è stata condotta la 

progettazione delle specifiche tecniche ed economiche per il nuovo appalto del 

servizio di archiviazione centralizzata e la consultazione documentale che, 

tuttavia, nel corso degli anni 2014 e 2015, è stata strettamente condizionata e 

dipendente dall’andamento e dall’esito delle sperimentazioni e delle fasi del 

piano di digitalizzazione/dematerializzazione della modulistica, nonché dallo 

scenario di riferimento, vista anche la situazione di incertezza che si era creata 

a seguito della previsione, nell’ambito del programma di riforma della Pubblica 

Amministrazione, dell’unificazione degli archivi della Motorizzazione Civile e del 



PRA in un’unica banca dati; visto che, successivamente, a seguito del 

tempestivo evolversi del contesto di riferimento delle modalità di gestione, 

conservazione e consultazione della documentazione PRA e soprattutto 

dell’accelerazione data, nel secondo semestre 2015, al progetto di 

digitalizzazione/dematerializzazione della modulistica che sarà realizzato 

progressivamente, completandosi, presumibilmente, nel dicembre 2016, il 

progetto di contratto per il servizio di archiviazione centralizzata e consultazione 

della documentazione è stato adeguatamente rivisitato, atteso che il trattamento 

delle informazioni in modalità digitale cambierà lo scenario di riferimento in 

quanto, presumibilmente già dal 2017, il servizio di archiviazione, non solo sarà 

notevolmente ridimensionato con l’eliminazione della gestione dei fascicoli fuori 

provincia, ma anche circoscritto alla gestione, conservazione e consultazione 

della documentazione storica; dato atto che, alla luce delle suddette evoluzioni 

del progetto Semplific@uto e tenuto anche conto della convenienza stimata, sia 

sotto il profilo economico che gestionale-organizzativo, di continuare a ridurre 

progressivamente gli archivi periferici a favore del polo archivistico 

centralizzato, si è reso necessario ridefinire il perimetro del servizio di 

archiviazione e consultazione che si trasformerà nel tempo, progressivamente e 

gradualmente, da attività di gestione dell’intero flusso documentale (ricezione, 

spunta, catalogazione, archiviazione per provincia e/o per serie storica, 

inscatolamento e relativa consultazione via mail con scansione dei documenti), 

ad attività di gestione (conservazione e consultazione) della documentazione 

storica che sarà poi oggetto, nel corso dei prossimi dieci anni, secondo i termini 

di legge, della procedura di scarto e smaltimento, salvo i volumi e le bobine 

microfilm che resteranno in archivio, nonché la documentazione attinente la 

gestione delle tasse automobilistiche nell’ambito delle Convenzioni che l’ACI 

stipula con gli enti territoriali; considerato che, alla luce di quanto evidenziato 

dal competente Servizio PRA in merito ai tempi di attuazione completa del 

piano che non appaiono al momento stimabili con esattezza, visto il complesso 

di circostanze esterne e la pluralità dei soggetti coinvolti, il nuovo appalto è 

stato strutturato in maniera modulare ed avrà ad oggetto, al suo avvio e nel 

periodo immediatamente successivo, le attività di archiviazione e gestione della 



documentazione con le modalità attualmente erogate che, in corso di 

svolgimento del contratto con l’aggiudicatario della procedura, saranno 

progressivamente rimodulate e ridotte e/o del tutto eliminate relativamente alle 

operazioni connesse alla spedizione, ricezione, spunta e catalogazione dei 

fascicoli fuori provincia, mantenendo, comunque, il servizio di gestione, 

conservazione e consultazione e scarto della documentazione cartacea 

archiviata; evidenziato che, con l’espletamento della nuova procedura di gara si 

intendono conseguire obiettivi di medio termine finalizzati a garantire un’attività 

di archiviazione e gestione documentale sicura, razionale ed ordinata, che, 

mediante un sistema logistico-organizzativo di tipo modulare, integrato e 

flessibile, sia in grado di adattarsi alle esigenze presenti e future dell’Ente, così 

come andranno evolvendosi nell’ottica del contemperamento delle esigenze 

connesse alla gestione dei documenti cartacei ed all’economicità gestionale, 

strutturare un contratto modulare e flessibile di tipo a consumo che, sulla base 

del suddetto evolversi dei fabbisogni, consenta, con le necessarie variazioni ed 

integrazioni, nei limiti delle disposizioni normative vigenti, una riparametrazione 

dell’oggetto del contratto ed una rimodulazione delle specifiche prestazioni 

contrattuali, fermo restando il progetto base, ottenere significativi benefici di 

carattere organizzativo ed economico in concomitanza con l’attuazione del 

piano di management degli archivi dell’Ente, grazie alla progressiva riduzione 

degli spazi adibiti ad archivi periferici ed all’abbattimento dei relativi costi di 

locazione e di gestione, nonché di quelli da sostenere per l’eventuale 

adeguamento alla normativa CPI;  dato atto che, preliminarmente, tenuto conto 

del presunto valore economico dell’appalto, in osservanza delle disposizioni 

introdotte dalla normativa di cui al D.L.n.52/2012 convertito, con modificazioni, 

nella Legge n.94/2012 ed al D.L. n.95/2012 convertito, con modificazioni, nella 

Legge n.135/2012, è stata effettuata l’indagine sulle offerte disponibili nel 

mercato della pubblica amministrazione ed è stato verificato che, al momento, 

non sono attive convenzioni Consip per forniture e servizi similari e che 

sussistono le condizioni per il ricorso ad un’autonoma procedura di acquisto in 

ragione del valore economico complessivo superiore alla soglia di rilievo 

comunitario nonché di scelte più funzionali alle esigenze dell’Ente, attesa la 



necessità di fornire un servizio adeguato alle esigenze dell’Ente, efficiente e 

tempestivo; evidenziato che il progetto contrattuale per il nuovo appalto del 

servizio si è orientato sulla formula dell’affidamento per la durata di 3 (tre) anni, 

con facoltà per l’Ente, ai sensi dell’art.57, comma 5, lett.b) del Codice degli 

appalti, di affidare all’aggiudicatario, nuovi servizi consistenti nella ripetizione di 

servizi analoghi a quelli del contratto base per la durata di un ulteriore anno, in 

quanto tale soluzione è ritenuta idonea e congrua per analizzare la progressiva 

incidenza del piano di digitalizzazione/dematerializzazione, dal suo avvio e fino 

alla sua conclusione, sui servizi come attualmente strutturati, tarando 

costantemente le specifiche prestazioni all’evoluzione delle richieste, al fine di 

definire con esattezza lo scenario di riferimento e le conseguenti esigenze 

dell’Ente che saranno poi recepite nel successivo progetto di contratto a base 

della futura procedura di gara per l’affidamento del servizio di archiviazione 

documentale centralizzata; tenuto conto che, ai fini della configurazione 

dell’appalto e della relativa valutazione economica ai sensi dell’articolo 29 del 

Codice e del regolamento UE 2015/2017 della Commissione del 24.11.2015 

che ha fissato in € 209.000 esclusa Iva il limite per l’applicazione, a decorrere 

dal 1° gennaio 2016, degli obblighi in ambito sovranazionale agli appalti pubblici 

di forniture e servizi affidati dagli enti pubblici, è stata effettuata, a cura del 

Servizio Patrimonio e Affari Generali, l’analisi dei costi con particolare 

riferimento alle attività  principali in termini economici che, stante l’indicazione 

fornita dal comma 2 dell’art.37 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i. (Codice), sono 

individuate nei  servizi di ricezione fascicoli fuori provincia(FP), catalogazione, 

spunta ed inscatolamento che incidono indicativamente sul 30% del valore 

economico dell’appalto, nei servizi di consultazione fascicoli FP e Storici e 

Volumi PRA e Tasse (per entrambi i siti logistici) che incidono indicativamente 

per il 40% sul valore economico dell’appalto ed, infine, nei servizi di 

archiviazione e consultazione delle bobine microfilm che incidono 

indicativamente per il 25% sul valore economico dell’appalto; dato atto che il 

valore economico annuo del servizio, strutturato a consumo, è fissato 

presuntivamente in € 700.000,00, oltre IVA, determinato a seguito di analisi del 

mercato di riferimento ed in considerazione del costo unitario medio rilevato per 



ogni singola tipologia di attività e relativi volumi previsti sulla base della serie 

storica tratta dalla reportistica dettagliata e commisurati all’effettiva incidenza, 

anche in termini percentuali, che ogni singola operazione, ha sul servizio 

complessivo; che, ai sensi dell’art.26 del D.Lgs.n.81/2008 i costi della sicurezza 

derivanti da rischi di natura interferenziale sono stati individuati pari ad € 0,00 

(zero), atteso che non sono previste forme di sovrapposizione di attività con altri 

fornitori o con la stazione appaltante; che, tenuto conto della durata 

complessiva del contratto e delle opzioni previste nonché della facoltà di 

ricorrere alle variazioni in aumento o in diminuzione di servizi nei limiti e con le 

modalità indicate nell’art.311 del DPR 207/2010 e s.m.i. (Regolamento di 

attuazione al Codice), il valore complessivo dell’appalto ammonta 

presuntivamente a € 2.905.000,00 (euro duemilioninovecentocinque/00), oltre 

IVA; considerato che l’appalto verrà affidato mediante procedura di rilevanza 

comunitaria con il ricorso alla procedura aperta, ai sensi di quanto previsto 

nell’art.55, comma 2 del D.Lgs n.163/2006 e s.m.i., al fine di assicurare la 

partecipazione e la concorsualità tra gli operatori economici interessati in 

possesso dei requisiti di partecipazione previsti nella lex specialis di gara;  che, 

oltre ai requisiti di carattere generale di cui all’art.38 del D.Lgs, 163/2006 e 

s.m.i., al fine di valutare adeguatamente la solidità e l’affidabilità delle ditte, la 

stabilità economico – finanziaria, nonché l’organizzazione dell’impresa e 

l’esperienza maturata nel settore, si utilizzeranno i criteri di cui agli articoli 41, 

42 e segg. del D.Lgs n.163/2006 e s.m.i. in ordine alla dimostrazione della 

capacità economica-finanziaria e tecnica, applicando i principi di proporzionalità 

ed adeguatezza in relazione all’entità, al valore ed alla tipologia dei servizi da 

affidare; che, in particolare, tra i requisiti professionali di partecipazione 

all’appalto in oggetto, è previsto il possesso, senza possibilità di avvalimento 

e/o cumulo, della certificazione ISO 9001:2008, in corso di validità, relativa alla 

progettazione ed erogazione di servizi di gestione ed archiviazione fisica ed 

ottica di documentazione, rilasciata da Ente di certificazione riconosciuto 

ACCREDIA, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 45000 e della 

serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, in linea con le indicazioni fornite dall’ANAC, 

già AVCP, nella determinazione n. 2 del 1/8/2012 “L’avvalimento nelle 



procedure di gara”: “ La certificazione di qualità esprime ed assicura la capacità 

di un operatore economico di organizzare i propri processi produttivi e le proprie 

risorse al fine di corrispondere, nel modo migliore, alle richieste della 

committenza e, più in generale, del mercato di riferimento. Pertanto, il rilascio di 

tale certificazione costituisce il traguardo di un percorso che vede impegnata 

l’intera struttura aziendale; ne deriva che proprio l’intima correlazione tra 

l’ottimale gestione dell’impresa nel suo complesso ed il riconoscimento della 

qualità rende la certificazione in questione un requisito connotato da un’implicita 

soggettività e, come tale, non cedibile ad altre organizzazioni se disgiunta 

dall’intero complesso aziendale in capo al quale è stato riconosciuto il sistema 

di qualità….(…)”; che, accanto alla suddetta certificazione di qualità, si è 

ritenuto di richiedere il possesso, senza avvalimento, della certificazione di un 

Sistema di Gestione documentato per il trattamento documentale – 

“archiviazione e conservazione documentale fisica ed ottica e relativo 

trattamento dei dati” – certificato secondo le norme ISO/IEC 27001:20013 o 

equivalente in corso di validità, rispondente all’esigenza di gestione della 

sicurezza delle informazioni nel rispetto dei principi di integrità e confidenzialità 

dei dati; che, al fine di assicurare ampia partecipazione qualificata ed 

incentivare la partecipazione in forma plurisoggettiva, il predetto requisito è 

cumulabile all’interno del soggetto partecipante, RTI/GEIE/Consorzio 

ordinario/Impresa di Rete e, pertanto, è sufficiente che sia posseduto 

dall’esecutore del servizio; che tutti i requisiti di selezione professionali, tecnici 

ed economici di cui ai paragrafi III.2.1.3/4.del bando di gara, sono stati definiti 

nel rispetto dello schema di determinazione sui bandi tipo dell’ANAC al fine di 

garantire la più ampia partecipazione anche alle piccole e medie imprese, nel 

rispetto dei principi comunitari di massima partecipazione, parità di trattamento 

e concorrenza, in conformità a quanto previsto dall’art.41, comma 2 del Codice 

dei contratti, come modificato dall’art.1, comma 2-bis della Legge n.132/2012; 

che, sulla base della conoscenza del mercato di riferimento, i requisiti del 

fatturato aziendale specifico di cui al paragrafo III.2.1.3) del Bando di gara e 

quelli relativi alla capacità tecnica ed organizzativa di cui al paragrafo III.2.1.4) 

del Bando sono tali da garantire la più ampia partecipazione alla gara da parte 



degli operatori economici, sia in forma singola che in forma plurisoggettiva, che 

competono nel settore del servizio in argomento ed, al contempo, finalizzati a 

selezionare, comunque, un aggiudicatario affidabile, sotto il profilo economico, 

in grado di assicurare e sostenere l’esecuzione del contratto per tutta la durata; 

considerato che, pur essendo definite in modo compiuto le specifiche tecniche, 

fermo restando che il prezzo assume un peso ragguardevole anche in virtù 

della tipologia di prestazioni, oggetto del contratto, si ritiene di selezionare 

l’offerta assegnando un peso rilevante ed apprezzabile ad elementi di qualità 

che consentano alle imprese di proporre quelle variazioni migliorative rese 

possibili dal possesso di peculiari conoscenze tecnologiche ed organizzative, 

purché non si alterino i caratteri essenziali delle prestazioni richieste dalla lex 

specialis e che, pertanto, la società aggiudicataria sarà individuata ai sensi 

dell’art.83 del D.lgs 163/2006 e s.m.i., con il criterio dell'offerta economicamente 

più vantaggiosa con l’attribuzione di un punteggio all’offerta economica (peso 

30) e all’offerta tecnica (peso 70), in conformità agli elementi motivazionali ed ai 

criteri esplicitati nel paragrafo 10) del disciplinare di gara al fine di individuare 

un fornitore che collabori, con il proprio sistema organizzativo e strumentale,alla 

gestione ed al monitoraggio del crono programma delle prestazioni ed attività, 

oggetto dell’appalto, legate alla realizzazione del progetto Semplific@uto, 

facendosi facilitatore anche di eventuali criticità del sistema; che l’aggiudicatario 

ha l’obbligo di corrispondere all’ACI le spese relative alla pubblicazione del 

bando di gara e dell’avviso di aggiudicazione pubblicati su due principali 

quotidiani a diffusione nazionale e su due a maggiore diffusione locale, in 

applicazione di quanto disposto dall’art.34, comma 35 del D.L. n.179/2012, 

convertito in legge n.221/2012; vista la documentazione trasmessa (bando, 

disciplinare, schema di contratto, capitolato tecnico) che costituiscono parte 

integrante della presente deliberazione; autorizza, alle condizioni e nei termini 

di cui in premessa, ai sensi degli articoli 55, 64, 66 e 83 del D.Lgs. n.163/2006 e 

s.m.i. ed in conformità alle procedure e modalità di cui al DPR n.207/2010 e 

s.m.i., l’espletamento della procedura aperta in ambito comunitario per 

l’affidamento del servizio di ricezione, verifica, acquisizione dati, catalogazione, 

archiviazione, gestione e consultazione di documentazione dell’Automobile 



Club d’Italia in Roma presso i propri archivi siti in Pontinia e in Cisterna di 

Latina, in conformità agli schemi di atto (bando, disciplinare, contratto e 

capitolato tecnico) riportati in allegato alla presente deliberazione della quale 

costituiscono parte integrante e sostanziale. Ai sensi degli artt.83 e 84 del 

D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i. e dell’art.283 del DPR n.207/2010 e s.m.i., l’appalto 

verrà aggiudicato a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa ed 

attribuzione di un punteggio all’offerta economica (peso 30) e all’offerta tecnica 

(peso 70), sulla base dei criteri motivazionali e degli elementi indicati al 

paragrafo 10 del disciplinare di gara. Il contratto, da stipulare con 

l’aggiudicatario avrà la durata di 3 (tre) anni, a decorrere presumibilmente dal 1° 

luglio 2016, con facoltà per l’Ente, ai sensi dell’art.57, comma 5, lett.b) del 

Codice degli appalti, di affidare all’aggiudicatario, nuovi servizi consistenti nella 

ripetizione di servizi analoghi a quelli del contratto base per la durata di un 

ulteriore anno e di applicare variazioni in aumento o in diminuzione di servizi nei 

limiti e con le modalità indicate nell’art.311 del DPR 207/2010 e s.m.i. Il valore 

complessivo dell’appalto, comprese le opzioni di legge e contrattuali, ammonta 

presuntivamente ad € 2.905.000,00 (euro duemilioninovecentocinque/00) oltre 

IVA, che trova copertura, per le quote di competenza, nell’apposito conto 

economico  410727001 dei budget assegnati e che verranno assegnati al 

Servizio Patrimonio e Affari Generali degli esercizi 2016-2020: - per presumibili 

€ 2.100.000,00 oltre IVA per il triennio contrattuale 2016-2019 - per presumibili 

€ 805.000,00 oltre IVA per l’eventuale ricorso alle opzioni previste nel bando 

complessivamente nel periodo 2016-2020. La pubblicazione dell’avviso di gara 

verrà effettuata come previsto dall’art.66 del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i. 

L’aggiudicazione definitiva verrà disposta ai sensi degli artt.11 e 12 del D.Lgs. 

n.163/2006 e s.m.i.; incarica il Servizio Patrimonio e Affari Generali di 

provvedere agli adempimenti per l’avvio e l’espletamento della procedura in 

argomento in conformità alla normativa di cui al D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i., al 

DPR n.207/2010 e s.m.i. ed alle modalità di cui al Manuale delle procedure 

negoziali dell’ACI.”. 

 



2) “Preso atto di quanto rappresentato dal Servizio Patrimonio ed Affari 

Generali in merito alla necessità di proseguire, con un contratto ponte con la 

Società Preda S.r.l., aggiudicataria della procedura aperta in ambito 

comunitario n. 139/2006 (CIG 08932572FE), il servizio di archiviazione, 

catalogazione, gestione e consultazione dei fascicoli del Pubblico Registro 

Automobilistico e di altra documentazione e materiale dell’Automobile Club 

d’Italia, presumibilmente dal 1° gennaio 2016 al 30 giugno 2016, nelle more 

dell’avvio e del perfezionamento della nuova procedura di gara, autorizzata con 

deliberazione adottata nel corso dell’odierna seduta, al fine di mantenere, in 

maniera continuativa e con lo stesso alto livello di qualità, una catalogazione 

sicura, razionale ed ordinata, nonché l’immediata reperibilità dei documenti ed, 

in particolare, dei fascicoli fuori provincia; considerato che, nell’ambito delle 

iniziative legate al piano di management degli archivi dell’Ente, condotto con la 

società ACI Progei, a seguito dell’analisi delle esigenze degli uffici e dei costi di 

gestione da sostenere, tenuto conto delle iniziative intraprese dalle strutture 

competenti, Sistemi Informativi e Servizi Delegati, è stata prescelta la soluzione 

di disporre di un Polo archivistico ACI in locazione fuori provincia per 

l’archiviazione e la conservazione della documentazione ed affidare, mediante 

procedura di gara, il solo servizio di gestione e consultazione della 

documentazione al fine di mantenere la centralizzazione della stessa per tutti gli 

uffici provinciali dell’Ente e la continuità dei relativi flussi e delle informazioni 

funzionali all’erogazione del servizio ai clienti/utenti in maniera immediata, certa 

e tempestiva, sollevando, altresì, gli operatori locali dalla gravosità di attività e 

di segmenti di processo meramente operativi; tenuto conto che  il Servizio 

Patrimonio ed Affari Generali, in ragione del suddetto piano di centralizzazione 

del polo archivistico ed in attuazione dell’art 8 del D.L. n.95/2012, convertito, 

con modificazione, nella Legge n.135/2012 che prevede che si proceda 

progressivamente alla dematerializzazione degli atti, riducendo la produzione e 

la conservazione dei documenti cartacei al fine di generare risparmi connessi 

alla gestione della carta, dovendo indire la nuova gara per il servizio in 

argomento, ha condotto, di concerto con le strutture competenti, un’attenta 

analisi dei fabbisogni dell’Ente quali andavano delineandosi con la realizzazione 



del piano di digitalizzazione/dematerializzazione, al fine di predisporre un 

progetto contrattuale in grado di rispondere in maniera adeguata alle esigenze, 

attuali e future, dell’Ente in materia di archiviazione e gestione documentale, 

rafforzando gli obiettivi di efficienza, flessibilità, integrazione e miglioramento 

del sistema, nell’ottica, altresì, della realizzazione di un positivo rapporto costi-

benefici; preso atto che, sulla base della preliminare indagine di mercato 

condotta a supporto della valutazione e scelta, tra le alternative contrattuali e 

procedurali percorribili, della soluzione più confacente al soddisfacimento delle 

esigenze e dei bisogni evidenziati, è stato predisposto un progetto originario di 

contratto per la durata di sei anni, tenuto conto dell'entità e complessità dei 

servizi e della necessità di individuare un fornitore affidabile, che instaurasse 

con l'Ente un rapporto duraturo di partnership, articolato  sulla base di un 

cronoprogramma in grado di facilitare il controllo delle diverse prestazioni in 

fase esecutiva sia con riferimento agli obiettivi del piano di management degli 

archivi aziendali, sia con riferimento agli sviluppi del progetto in corso di 

digitalizzazione/dematerializzazione della modulistica ed eventuale revisione 

del processo di erogazione del servizio, come si andava delineando nel 

progetto Semplific@uto; preso atto, altresì, che la definizione delle specifiche 

tecniche ed economiche di contratto e del perimetro degli interventi oggetto del 

servizio, da recepire nella documentazione di gara al fine di consentire agli 

operatori economici interessati di formulare offerte adeguate e sostenibili, nel 

corso degli anni 2014 e 2015, è stata strettamente condizionata e dipendente 

dall’andamento e dall’esito delle sperimentazioni e delle fasi del progetto di 

digitalizzazione/dematerializzazione della modulistica, nonché dallo scenario di 

riferimento, vista anche la situazione di incertezza che si era creata a seguito 

della previsione, nell’ambito del programma di riforma della Pubblica 

Amministrazione, dell’unificazione degli archivi della Motorizzazione Civile e del 

PRA in un’unica banca dati; evidenziato che, a seguito del tempestivo evolversi 

del contesto di riferimento delle modalità di gestione, conservazione e 

consultazione della documentazione PRA, nonché dell’accelerazione data al 

progetto di digitalizzazione/dematerializzazione della modulistica e di revisione 

del processo di erogazione del servizio sviluppato da ACI Informatica, di 



concerto con le competenti strutture dell’Ente e con la società ACI Progei, il 

Servizio Patrimonio e Affari Generali ha rivisitato tutto l'impianto del nuovo 

progetto di archiviazione centralizzata atteso che il trattamento delle 

informazioni in modalità digitale cambierà lo scenario in quanto, come emerso 

dalle previsioni elaborate nell’ambito del progetto Semplific@uto, 

presumibilmente già dal 2017, il servizio di archiviazione non solo sarà 

notevolmente ridimensionato con l’eliminazione della gestione dei fascicoli fuori 

provincia ma anche circoscritto alla gestione, conservazione e consultazione 

della documentazione storica che, mano a mano, verrà scartata e smaltita 

(entro i prossimi dieci anni restando solo i volumi e le bobine microfilm); 

ravvisato che l’avvio delle nuove modalità di acquisizione dei documenti 

impatterà in maniera considerevole sull’attività di archiviazione e consultazione 

centralizzata della documentazione come adesso è configurata, nonché sullo 

sviluppo del piano di management degli archivi dell’Ente che, in collaborazione 

con ACI Progei, prevede, nell’ottica del principio di ottimizzazione degli spazi, il 

progressivo rilascio/riduzione dei locali adibiti ad archivi presso le strutture 

periferiche dell’Ente ed il trasferimento di tutta la documentazione ivi allocata 

presso il Polo archivistico attualmente sito nei locali di Pomezia (RM) e di 

Cisterna di Latina(LT); vista la circolare n.7641 del 28.09.2015 con la quale il 

Servizio PRA ha comunicato formalmente che, dal 5.10.2015, in continuità con 

la sperimentazione iniziata il 7.7.2015, negli uffici periferici pilota di Roma, 

Chieti, Pordenone e Cosenza, è introdotto il CDP (Certificato di Proprietà) 

digitale ed il piano di dematerializzazione/digitalizzazione della documentazione 

PRA si articolerà nell’arco di un periodo da ottobre 2015 a dicembre 2016 con 

la finalità di predisporre e gestire le formalità in modalità dematerializzata, 

inviare per via telematica i documenti firmati digitalmente, conservare le 

formalità in modalità elettronica a norma; tenuto conto dell’importanza decisiva, 

nel rispetto dei principi di trasparenza, par condicio e concorsualità, di definire 

con certezza e precisione, sotto il profilo quantitativo e qualitativo, il capitolato 

tecnico di gara con indicazione dell’esatto perimetro del servizio e dell’ambito di 

intervento della Società, nonché di evitare, in ossequio al principio di economia 

gestionale e di processo, duplicazioni ed aggravi di procedure come già 



avvenuto per la procedura di gara in ambito comunitario per l’affidamento del 

servizio di magazzino, custodia e spedizione materiale e documenti che, 

autorizzata con delibera a contrarre del Comitato Esecutivo nella riunione del 

22 luglio 2015, non è stata avviata, attesa la sopraggiunta modifica sostanziale 

del perimetro dell’appalto in considerazione dell’impatto immediato del piano di 

digitalizzazione/dematerializzazione che, di fatto, ha comportato una riduzione 

di circa il 75% delle attività e del conseguente valore economico dell’appalto; 

considerato che, alla luce di quanto suesposto e della circostanza i tempi di 

attuazione del piano non sono al momento stimabili con esattezza, visto il 

complesso di circostanze esterne e la pluralità dei soggetti coinvolti, il Servizio 

Patrimonio ed Affari Generali ha ritenuto di ridefinire il nuovo progetto di 

contratto, ridimensionato e strutturato in maniera modulare sia con riferimento 

all’oggetto che alla durata dello stesso stabilita in 36 (trentasei mesi) con 

facoltà, in conformità all’art.57, 5° comma, lett.b) del Codice dei contratti, di 

affidare alla stessa società aggiudicataria i servizi in oggetto per ulteriori 12 

(dodici mesi); visto  che, nel corso del primo semestre 2016, su richiesta di 

molte Unità Territoriali/Aree Metropolitane e sentito il parere di ACI Progei, è 

stato già pianificato il trasferimento e l’allocazione di gran parte della 

documentazione conservata negli archivi periferici presso gli archivi centralizzati 

di Cisterna di Latina (LT); preso atto della necessità di mantenere, su richiesta 

del Servizio Affari Tributari, la conservazione appropriata e nel tempo della 

documentazione attinente la gestione delle tasse automobilistiche nell’ambito 

delle Convenzioni che l’ACI ha stipulato con gli enti territoriali e che, allo stato 

attuale, richiede soluzioni logistiche immediate ed idonee a garantire i sempre 

maggiori livelli di qualità dei servizi offerti da ACI, evitando di gravare gli archivi 

locali presso le sedi provinciali e dover assicurare interventi di adeguamento in 

conformità alla normativa antincendio con conseguenti oneri economici gravosi 

per l’Ente; visto, come esposto nel consuntivo ai piani-programmi 2014 e nei 

consuntivi trimestrali 2015, che il Servizio Patrimonio e Affari Generali ha 

rappresentato che si è reso necessario modificare la programmazione degli 

acquisti per dare priorità all’avvio di procedure di gara non pianificate ma 

ritenute improcrastinabili dalle strutture richiedenti in considerazione degli 



interessi da tutelare e degli obiettivi da raggiungere e che la stessa struttura è 

gravata da un oneroso carico di lavoro che impatta su poche professionalità; 

visto che il Servizio Patrimonio e Affari Generali, ha rappresentato di aver 

preliminarmente, in osservanza delle disposizioni introdotte dalla normativa di 

cui al D.L.n.52/2012 convertito, con modificazioni, nella Legge n.94/2012 ed al 

D.L. n.95/2012 convertito, con modificazioni, nella Legge n.135/2012, effettuato 

l’indagine sulle offerte disponibili nel mercato della pubblica amministrazione ed 

ha verificato che, al momento, non sono attive convenzioni Consip per forniture 

e servizi similari; considerato che, fino al completamento del piano di 

dematerializzazione/digitalizzazione dei fascicoli, è assolutamente necessario, 

come evidenziato dal Servizio PRA, assicurare la continuità dei servizi di 

gestione, archiviazione e consultazione della documentazione con lo stesso alto 

livello di qualità al fine di garantire una catalogazione sicura, razionale ed 

ordinata, nonché l’immediata reperibilità dei documenti ed un servizio 

tempestivo e snello, massimizzando i benefici già ottenuti con la rinegoziazione 

dei prezzi ed il monitoraggio costante degli spazi occupati che, nel corso 

dell’anno 2015, hanno consentito una ulteriore progressiva riduzione dei costi 

quantificata tra l’8% ed il 10%, in aggiunta alle economia di spesa pari al 40% 

sul valore globale autorizzato del contratto, ottenute nel periodo contrattuale 

2012-2013;  visto che la Società Preda Srl si è dichiarata disponibile a garantire 

il servizio alle stesse condizioni contrattuali e con lo sconto del 4% sulle 

condizioni economiche e che,  come, peraltro, risulta dall’esito della rilevazione 

della “customer satisfaction”, che conferisce al servizio una percentuale di 

gradimento che si attesta tra buono ed ottimo, a dimostrazione dell’elevato 

gradimento dell’erogazione del servizio presso le strutture periferiche, ha svolto 

le attività con costante professionalità ed efficienza; ravvisato che il contratto, 

strutturato a consumo, si articola su una serie di prestazioni strettamente 

connesse tra loro e organizzate in relazione al processo lavorativo presso ogni 

sede provinciale e che i servizi affidati alla società Preda Srl, aggiudicataria 

della procedura aperta in ambito comunitario n.139/2006, sono conformi al 

progetto base in virtù del quale è stato aggiudicato l’appalto e sono connessi 

per continuità funzionale ed omogeneità strutturale alla natura ed al contenuto 



delle prestazioni iniziali, conferendo, allo stato, al servizio in argomento, per le 

modalità di esecuzione, una forma di infungibilità relativa; visto l’interesse 

pubblico a garantire il perseguimento di obiettivi di efficienza e di miglioramento 

dell’organizzazione del lavoro, dell’utilizzazione delle risorse anche strumentali 

della pubblica amministrazione e dell’elevazione degli standard qualitativi ed 

economici dei servizi nonché il mantenimento nel tempo degli effetti e delle 

misure di contenimento della spesa per la più efficace realizzazione del 

principio costituzionale del buon andamento; preso atto degli adempimenti e 

della tempistica per lo svolgimento e la conclusione della nuova procedura 

aperta in ambito comunitario ai sensi della normativa in materia di appalti 

pubblici (D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i. e D.P.R. n.207/2010 - Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del Codice); autorizza, nelle more dell’avvio e del 

perfezionamento della nuova gara mediante procedura aperta in ambito 

comunitario secondo le modalità, le condizioni ed i parametri autorizzati con 

deliberazione adottata nella riunione odierna, la prosecuzione, mediante 

contratto ponte, dell’attuale servizio con la Società Preda Srl, aggiudicataria 

della procedura aperta n.139/2006, dal 1° gennaio 2016 e, presumibilmente, 

fino al 30 giugno 2016. L’importo complessivo massimo a consumo del servizio, 

comprensivo dell’eventuale attività di scarto atti, è determinato in € 350.000,00, 

oltre IVA, da corrispondere per le attività effettivamente eseguite in conformità 

alle condizioni, modalità e tempi stabiliti nel contratto base e tenuto conto degli 

importi unitari (ridotti del 4%) e trova copertura, nel conto economico 

410727001 - Servizi gestione archivi del budget 2016, assegnato al Servizio 

Patrimonio e Affari Generali, con determinazione del F.F. Segretario Generale 

n.3391 del 20 novembre 2015, ai sensi dell’art.13 del Regolamento di 

amministrazione e contabilità dell’Ente; incarica il Servizio Patrimonio ed Affari 

Generali di provvedere agli adempimenti di competenza per la formalizzazione 

della prosecuzione del servizio con la società Preda Srl in conformità alla 

normativa di cui al D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i., al D.P.R. n.207/2010 e s.m.i. ed 

alle modalità di cui al Manuale delle procedure negoziali dell’ACI.”. 

 
3) “Vista la nota del Servizio Gestione Tasse Automobilistiche del 23 dicembre 

2015 concernente la proposta di stipula di una Convenzione tra l’ACI e la 



Regione Siciliana in materia di riscossione delle tasse automobilistiche; preso 

atto al riguardo che, ad esito delle trattative intercorse con l’Amministrazione 

regionale interessata, è stato definito il testo della suddetta Convenzione, in 

ordine al quale è stato acquisito il parere favorevole dell’Avvocatura Generale 

dell’Ente, che non presenta differenze sostanziali rispetto agli atti convenzionali 

già approvati che disciplinano i medesimi servizi già prestati dall’ACI ad altre 

Regioni; preso atto, in particolare, che l’accordo prevede l’erogazione da parte 

dell’Ente dei seguenti servizi: - A) riscossione delle tasse automobilistiche 

tramite la rete degli ATM e gli Home Banking delle banche convenzionate con 

l’ACI; - B) riscossione delle tasse automobilistiche mediante “Bollonet”, previa 

implementazione sui sistemi web della Regione della piattaforma sviluppata 

dall’Ente per la connessione al sistema PagoPa, attivato nell’ambito del “Nodo 

dei Pagamenti” dell’AGID, al cui interno è operativo lo stesso servizio “Bollonet”; 

preso atto altresì che, in forza della Convenzione, avente durata quinquennale 

con decorrenza dal 1° gennaio 2016, è prevista l’apertura di una delegazione 

virtuale presso ACI Informatica, per la gestione completa dei flussi finanziari in 

entrata ed in uscita e per il riversamento dei pagamenti effettuati, sull’intero 

territorio nazionale, dai residenti nella Regione Siciliana mediante ATM, Home 

Banking, Bollonet ed il sistema PagoPa; preso atto, altresì, dei profili economici 

dell’iniziativa, con particolare riferimento, oltre che al corrispettivo unitario per 

ciascuna riscossione, pari a €.1,87, da ripartire, giusta delibera del 16 giugno 

2011, in €.0,65 per l’ACI, €. 0,50 per l’AC e €.0,72 per la Banca Acquirer, 

all’insussistenza di costi aggiuntivi per l’Ente, essendo già stata sviluppata e 

risultando pienamente operativa l’infrastruttura informatica necessaria 

all’erogazione dei servizi in parola; ritenuta l’operazione in linea con gli obiettivi 

strategici definiti in funzione dell’ampliamento e del consolidamento dei servizi 

delegati gestiti dall’ACI attraverso un costante processo di miglioramento 

qualitativo e la definizione di soluzioni tecnologiche innovative a beneficio 

dell’utenza e dell’Amministrazione regionale interessata; autorizza la stipula 

della Convenzione quinquennale, avente decorrenza dal 1° gennaio 2016 e 

scadenza il 31 dicembre 2020, tra l’ACI e la Regione Siciliana per la riscossione 

delle tasse automobilistiche tramite ATM, Home Banking e Bollonet con 



attivazione della piattaforma per il collegamento al “Nodo dei Pagamenti”, in 

conformità allo schema di atto che viene allegato al presente verbale sotto la 

lett. C) e che costituisce parte integrante della presente deliberazione; 

conferisce mandato al Presidente, con facoltà di delega, ai fini della relativa 

sottoscrizione nonché ad apportare al testo convenzionale eventuali modiche 

e/o integrazioni di carattere formale che dovessero rendersi necessarie al suo 

perfezionamento.”. 

 
4) “Vista la deliberazione adottata in via d’urgenza nella riunione del 4 

novembre 2015, successivamente ratificata dal Consiglio Generale del 16 

dicembre 2015, con la quale è stata formulata al Ministero vigilante la proposta 

di ulteriore proroga, per un periodo di 45 giorni, dell’incarico di Commissario 

Straordinario presso l’Automobile Club di Bergamo, conferito al Dott. Aurelio 

Filippi Filippi, Presidente dell’AC di Lecce, con decreto del Ministro dei Beni e 

delle Attività Culturali e del Turismo del 7 maggio 2014 per un periodo di 12 

mesi e successivamente prorogato con decreto del 18 giugno 2015 per ulteriori 

6 mesi a far data dal 6 maggio 2015; preso atto in proposito che la proposta di 

ulteriore proroga del mandato commissariale era finalizzata, in considerazione 

dell’imminente scadenza del proprio mandato, a consentire al Dott. Filippi Filippi 

di porre in essere gli adempimenti necessari al completamento delle procedure 

di ricostituzione degli Organi di amministrazione e di controllo dell’AC di 

Bergamo, soprattutto a seguito della situazione venutasi a determinare presso il 

Sodalizio in relazione agli esiti del procedimenti giurisdizionali in corso; preso 

atto in proposito che i successivi sviluppi delle iniziative giudiziarie promosse 

avverso la deliberazione del Commissario Straordinario del 1° ottobre 2015, con 

la quale era stato prorogato il termine per la presentazione delle liste e delle 

candidature per le elezioni, hanno visto la conferma del provvedimento di 

sospensione cautelare della stessa delibera, adottato ai sensi dell’art.56 c.p.a. 

dal Presidente Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia - Sezione 

staccata di Brescia, sia con ordinanze dello stesso TAR (n°02087/2015 e 

n°02088/2015), sia, in sede di appello, presso il Consiglio di Stato (ordinanze 

n°05531/2015 e n°05532/2015); preso atto inoltre che, in considerazione di 

quanto sopra, lo stesso Dott. Filippi Filippi, con propria delibera n.12/2015 del 



17 dicembre 2015, ha indetto le nuove procedure di elezione del Consiglio 

Direttivo e di due componenti effettivi del Collegio dei Revisori dei Conti del 

Sodalizio per il quadriennio 2016-2020, convocando contestualmente 

l’Assemblea ordinaria dei Soci per il 15 marzo 2016; tenuto conto degli esiti 

attuali dei giudizi amministrativi instaurati e della circostanza che, alla data 

odierna, non risulta emanato il richiesto decreto ministeriale di proroga della 

gestione commissariale al Dott. Filippi Filippi per il periodo di tempo limitato di 

cui alla citata delibera del 4 novembre 2015; ravvisata la necessità di assicurare 

il completamento delle iniziative intraprese dal predetto Commissario 

Straordinario in funzione del ripristino dei necessari presupposti per l’ordinato 

espletamento dei compiti statutari affidati all’AC con particolare riguardo al 

completamento delle procedure elettorali avviate dallo stesso Commissario 

uscente per la ricostituzione degli Organi di ordinaria amministrazione del 

Sodalizio; ritenuto conseguentemente, allo scopo di garantire la corretta 

funzionalità del Sodalizio, di proporre all’Amministrazione vigilante la nomina di 

un nuovo Commissario Straordinario presso l’Automobile Club di Bergamo, con 

mandato finalizzato al completamento delle suddette procedure elettorali già 

avviate e per il tempo strettamente necessario a pervenire alla ricostituzione 

degli Organi di ordinaria amministrazione del Sodalizio e, comunque, per un 

periodo non superiore a 6 mesi; su proposta del Presidente; visti gli artt.18, lett. 

a), e 65 dello Statuto; delibera, in via d’urgenza, di proporre alla competente 

Amministrazione vigilante la nomina di un nuovo Commissario Straordinario 

presso l’Automobile Club di Bergamo, con mandato finalizzato al 

completamento delle suddette procedure elettorali già avviate e per il tempo 

strettamente necessario a pervenire alla ricostituzione degli Organi di ordinaria 

amministrazione del Sodalizio e, comunque, per un periodo non superiore a 6 

mesi; delibera, al riguardo, di proporre il nominativo del Dott. Giancarlo Pascal, 

Presidente dell’Automobile Club di Mantova quale persona particolarmente 

idonea all’incarico, per esperienze e competenze professionali maturate, che 

peraltro già assolve l’incarico di Commissario Straordinario presso l’Automobile 

Club di Rovigo, conferitogli con decreto ministeriale del 2 dicembre 2014. 

Conferisce mandato al Presidente per la formale trasmissione della proposta 



stessa all’Amministrazione vigilante. La presente deliberazione sarà sottoposta, 

ai sensi del citato art. 18, lett. a), dello Statuto, alla ratifica del Consiglio 

Generale nella prima riunione utile.”. 

 

5) “Vista la nota della Direzione Attività Associative e Gestione e Sviluppo Reti 

del 29 dicembre 2015 concernente il progetto “Certificazione dello stato d’uso 

dei veicoli”; preso atto al riguardo che la Società ACI Global S.p.a., interamente 

partecipata dall’Ente, ad esito delle fasi di ideazione e di configurazione del 

citato progetto, ha proposto all’Ente, con nota del 28 dicembre 2015, di curare 

l’erogazione del servizio in parola stante le proprie specifiche caratteristiche in 

termini di: - 1) capillarità della Rete dei Centri Delegati presente sul territorio 

nazionale; - 2) capacità di garantire un elevato standard qualitativo all’utenza di 

un insieme di attività di assistenza all’automobilista; - 3) potenzialità di generare 

una congrua redditività per la stessa ACI Global e, previo consolidamento delle 

modalità di erogazione del servizio su base nazionale, anche per l’Ente; preso 

atto che l’iniziativa, da avviare nel corso del mese di gennaio 2016, prevede 

una fase di star up di 24 mesi per la cui realizzazione è stimato da ACI Global 

un investimento pari all’importo complessivo di €.500.000; vista la proposta 

conseguentemente formulata dalla competente Direzione Attività Associative e 

Gestione e Sviluppo Reti in ordine alla corresponsione alla Società ACI Global 

di un finanziamento in conto capitale di €.500,000 senza obbligo di restituzione, 

al fine di sostenere il fabbisogno finanziario assorbito dalle citate attività così 

come rappresentato dal business plan predisposto dalla medesima Società ed 

allegato alla citata nota di ACI Global del 28 dicembre 2015; ravvisata la 

necessità per l’Ente di garantire prestazioni e servizi che rispondano alle 

aspettative della compagine associativa e che siano adeguati alla sempre 

crescente evoluzione del settore della mobilità, in linea con le direttive in 

materia di indirizzi strategici dell’ACI; ritenuto di dar corso all’ulteriore sviluppo 

dell’iniziativa volta alla tutela nelle transazioni commerciali tra privati, in 

funzione del miglioramento quali-quantitativo dell’area dei vantaggi offerti e 

dell’ampliamento del portafoglio dei servizi forniti ai Soci; autorizza l’erogazione 

alla Società ACI Global Spa dell’importo di €.500.000, a titolo di finanziamento 



in conto capitale senza obbligo di restituzione, per lo sviluppo dei servizi di 

certificazione dello stato d’uso dei veicoli. La relativa spesa trova copertura nel 

Conto n.123010100 “Partecipazione in Imprese Controllate” del Budget di 

gestione assegnato per l’esercizio 2015 alla Direzione Centrale 

Amministrazione e Finanza.”. (Astenuto: Franzoni) 

 





















































































































































































































































ALLEGATO C) AL VERBALE DEL COMITATO ESECUTIVO DEL 30 DICEMBRE 2015


















